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GIOVANNI BOSCO
(16 AGOSTO 1815 - 31 GENNAIO 1888)

Nacque nell’agosto del 1815 ai Becchi frazione di 
Castelnuovo d’Asti (oggi Castelnuovo Don Bosco). 
La sua fu una famiglia di poveri contadini. Rimase 
orfano di padre a due anni.

Sua madre Margherita lo tirò su con tenerezza ed 
energia. Gli insegnò a lavorare la terra e a vedere 
Dio dietro la bellezza del cielo, l’abbondanza del 
raccolto, il temporale che schiantava le viti.

Un misterioso sogno fatto a 9 anni marchiò la sua vita.

Gli anni che seguirono furono orientati da quel so-
gno. Madre e figlio vi videro l’indicazione di una 
strada. Margherita sopportò umiliazioni e fatiche 
incredibili per permettere a suo figlio di diventare 
prete.

Don Bosco arrivò a Torino nel 1841, prete fresco di 
26 anni. Dal suo direttore spirituale, don Giuseppe 
Cafasso, ebbe questo consiglio: «Andate, guar-
datevi attorno». Così il giovane prete perlustrò la 
miseria umana. Ne fu sconvolto. I sobborghi erano 
zone di fermento e di rivolta, cinture di desolazio-
ne. Adolescenti vagabondavano per le strade di-
soccupati, intristiti, pronti a qualsiasi cosa.

L’impressione più sconvolgente fu quella delle 
prigioni. Uscendo aveva deciso. «Debbo impedire 
ad ogni costo che ragazzi così giovani finiscano 
là dentro».

Parecchi preti continuavano ad aspettare i giovani 
immigrati nelle chiese e sacrestie per i catechismi 
tradizionali. Bisognava provare forme di apostola-
to nuove, un apostolato volante tra botteghe, of-
ficine, mercati, osterie, piazze. Molti preti giovani 
tentavano. E tentò anche don Bosco.

Avvicinò il primo ragazzo immigrato, Bartolomeo 
Garelli di Asti l’8 dicembre 1841. Tre giorni dopo 
attorno a lui erano in nove, tre mesi dopo venti-
cinque, nell’estate del 1842 ottanta. Così nasce 
l’Oratorio.

Ma alcuni di questi ragazzi non sanno dove andare 
a dormire, se non nei miserabili dormitori pubblici. 
Il problema di accogliere a tempo pieno ragazzi 
senza casa diventa per don Bosco fondamentale.

La sua prima benefattrice non è una contessa ma 
sua madre. Margherita povera contadina analfabe-
ta di 59 anni lascia la sua casa di campagna e vie-
ne a fare la cuciniera e la lavandaia dei barabbotti.

Tra quei ragazzi che hanno don Bosco come padre 
e maestro, qualcuno gli chiede di «diventare come 
lui». E così nasce la Congregazione Salesiana sot-
to il nome dI Società di San Francesco di Sales.

Nell’autunno 1853 cominciano a funzionare a Val-
docco i primi laboratori con don Bosco che Inse-
gna personalmente.

26 gennaio 1854: nasce ufficialmente la Congre-
gazione Salesiana.

30 luglio 1860: il primo «ragazzo di don Bosco», 
Michele Rua, diventa prete. Al termine della vita 
don Bosco potrà dire che quasi tremila preti sono 
usciti dalle file dei suoi ragazzi.

Marzo 1864: si pone la prima pietra del Santuario di 
Maria Ausiliatrice in Valdocco. Otto anni dopo don 
Bosco inizia un altro «santuario» della Madonna: la 
Congregazione delle Figlie dI Maria Ausiliatrice.

Novembre 1875: partono i primi dieci salesiani per 
l’America del Sud. Nello stesso anno nascono i 
«Cooperatori» la terza famiglia salesiana.

Prima di morire, ai suoi Cooperatori don Bosco 
dirà «Senza la vostra carità io non avrei potuto far 
nulla; con la vostra carità abbiamo asciugato mol-
te lacrime e salvato molte anime».

Ma l’opera più grande che don Bosco lascia alla 
Chiesa è il suo «sistema per educare i ragazzi». 
A chi gli chiedeva dove fosse Il segreto di quel 
modo di «stare tra i ragazzi» che trasformava case 
grandissime in «famiglie» dove ci si voleva bene, 
rispondeva che tutto consisteva in tre parole: ra-
gione, religione, amorevolezza. Quando non si mi-
naccia ma si ragiona, quando Dio è il «padrone di 
casa», quando non si ha paura ma ci si vuol bene, 
allora nasce la famiglia.

Don Bosco morì all’alba del 31 gennaio 1888. Ai 
salesiani che vegliavano attorno al suo letto mor-
morò negli ultimi istanti: «Vogliatevi bene come 
fratelli. Fate del bene a tutti del male a nessuno... 
Dite ai miei ragazzi che li aspetto tutti in Paradiso».

Testi di Teresio Bosco - Disegni di Alarico Gattia

Proprietà riservata alla Elle Di Ci -1995



































































































16 agosto 1815. Nasce ai Becchi, frazione di Castel-
nuovo d’Asti, da Francesco e Margherita Occhiena.

1817. Muore il padre, Francesco Bosco, lasciando 
orfani Giovanni e i due fratelli Giuseppe e Antonio.

1824. Un sogno misterioso rivela a Giovanni Bosco 
la missione a cui Dio lo chiama.

1826. Giovanni fa la prima Comunione.

Febbraio 1827. Lavora come garzone di stalla alla 
cascina dei Moglia a Moncucco.

Novembre 1829. Inizia la scuola presso don Calosso 
a Morialdo.

Novembre 1830. Muore don Calosso. Giovanni un 
mese dopo comincia a frequentare le scuole di 
Castelnuovo.

4 novembre 1831. Giovanni scende a Chieri per fre-
quentare le scuole.

1832. Fonda tra i compagni di scuola la «Società 
dell’Allegria».

1833. Riceve la Cresima a Buttigliera.

25 ottobre 1835. Veste la talare dei chierici. Cinque 
giorni dopo entra in seminario.

5 giugno 1841. Giovanni Bosco è consacrato sacer-
dote dall’Arcivescovo di Torino.

8 dicembre 1841. Incontra nella sacrestia della 
chiesa di San Francesco d’Assisi un giovane 
immigrato Bartolomeo Garelli di Asti. È l’inizio 
dell’Oratorio.

20 ottobre 1844. Inizia una serie di «migrazioni» 
dell’Oratorio in diversi luoghi della città di Torino.

Ottobre 1845. Viene pubblicata la Storia Ecclesia-
stica ad uso delle scuole. Seguiranno la Storia 
Sacra (1847) il Sistema metrico decimale (1849) 
la Storia d’Italia (1855).

12 aprile 1846. L’oratorio si trasferisce definitiva-
mente nella «Casa Pinardi». È il giorno di Pasqua.

Luglio 1846. Malattia quasi mortale di don Bosco. La 
guarigione è strappata alla Madonna dalle pre-
ghiere dei giovani lavoratori.

3 novembre 1846. Accanto a don Bosco entra 
nell’Oratorio mamma Margherita.

Maggio 1847. Don Bosco ospita in cucina il primo 
ragazzo che viene a stare con lui un immigrato 
della Valsesia.

20 luglio 1851. Inizia la costruzione della chiesa de-
dicata a San Francesco di Sales che viene con-
sacrata il 20 giugno 1852.

Novembre 1851. Don Bosco firma i primi contratti 
di apprendistato per i suoi ragazzi che vanno a 
lavorare in città. Anticipa di molti anni l’azione 
sindacale a difesa dei giovani apprendisti.

Autunno 1853. Iniziano a funzionare all’Oratorio i pri-
mi laboratori professionali.

26 gennaio 1854. Don Bosco annuncia a quattro 
giovani (Rua, Cagliero, Rocchietti, Artiglia) che 
la «Madonna vuole che iniziamo una società... Ci 
chiameremo Salesiani».

29 ottobre 1854. All’Oratorio entra Domenico Savio, 
il ragazzo santo.

25 marzo 1855. Michele Rua fa voto di povertà, ca-
stità ed obbedienza nelle mani di don Bosco. È il 
primo Salesiano.

25 novembre 1856. Muore mamma Margherita.

9 marzo 1857. Muore Domenico Savio. Il Papa lo di-
chiarerà santo nel 1954.

1857. Don Bosco comincia a scrivere le «Regole» 
dei Salesiani.

18 dicembre 1859. Nasce ufficialmente la «Congre-
gazione Salesiana».

30 luglio 1860. Il primo «ragazzo di don Bosco» Mi-
chele Rua diventa prete.

1863. Si apre la prima «casa salesiana» fuori Torino: 
il «piccolo seminario» di Mirabello Monferrato.

Marzo 1864. Si pone la prima pietra del Santuario di 
Maria Ausiliatrice in Valdocco. Il Santuario verrà 
consacrato il 9 giugno 1868.

5 agosto 1872. Nasce la Congregazione delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice che farà per le ragazze ciò 
che i Salesiani stanno facendo per i ragazzi.

3 aprile 1874. Vengono approvate definitivamente le 
Regole salesiane. 

11 novembre 1875. Partono i primi dieci salesiani 
per le missioni dell’America Latina.

1876. Don Bosco fonda, e la Chiesa approva, la ter-
za famiglia salesiana: i Cooperatori.

1877. Inizia la pubblicazione del Bollettino Salesiano 
che tiene i collegamenti tra don Bosco e i suoi 
Cooperatori, «salesiani nel mondo».

7 dicembre 1884. Uno dei primi «ragazzi di don Bo-
sco» viene consacrato vescovo: mons. Giovanni 
Cagliero che diverrà poi Cardinale.

31 gennaio 1888. Don Bosco muore all’alba.

GIOVANNI BOSCO
(Date fondamentali della vita)
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